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OGGETTO: Proposta d’inserimento della parola “planetarista” nel vocabolario 
Treccani della lingua italiana. 

Spett.le Istituto Treccani, 

in rappresentanza dell’intera comunità dei planetaristi italiani, che comprende oltre 300 
persone, vi scriviamo per avanzare cortesemente la proposta di inserire, nelle prossime 
edizioni del vocabolario della lingua italiana da voi pubblicato, la parola “planetarista”, 
utilizzata comunemente da decenni nel nostro settore per identificare gli operatori dei 
planetari, nella loro qualità di divulgatori dell’astronomia.  

Nella lingua inglese esiste da tempo il termine planetarian, che ha lo stesso significato 
specifico ed è addirittura il nome della rivista trimestrale dell’International Planetarium 
Society (IPS), la principale associazione internazionale che raggruppa i planetaristi di 
tutto il mondo.  

Proprio quest’anno cade il Centenario dei Planetari, ossia la ricorrenza dell’invenzione 
dello strumento di proiezione della volta celeste, realizzata dalla ditta Zeiss a Jena, in 
Germania, nel 1923. Il primo planetario pubblico del mondo fu inaugurato il 7 maggio 
1925 al Deutsches Museum di Monaco di Baviera: un gioiello opto-meccanico che per la 
prima volta ha letteralmente “portato il cielo sulla Terra”.   

A fronte della successiva diffusione dei planetari in tutti i continenti - oggi se ne contano 
circa 4000 nel mondo, oltre 120 solo in Italia -, e della loro evoluzione in proiettori digitali 
di altissime prestazioni, milioni di persone hanno potuto godere dello spettacolo del cielo 
stellato e dell’esplorazione immersiva dell’universo, tanto che spesso la visita al 
planetario rappresenta uno dei ricordi indelebili di giovani, studenti, famiglie e 
appassionati di tutte le nazionalità. In Italia, si stima che più di mezzo milione di persone 
frequenti ogni anno i nostri planetari.  

La popolarità e il fascino dei planetari sono rappresentati anche nell’arte, nel cinema e 
nella cultura pop: basti ricordare film come “Gioventù Bruciata” (1955), “Manhattan” di 
Woody Allen (1979), “Marrakech Express” (1989) e “La La Land” (2016).  

https://www.ips-planetarium.org/
https://www.ips-planetarium.org/
https://www.planetari.org/centenario/


 

A operare il funzionamento del planetario, ma soprattutto ad animare la visita in forma 
di un vero spettacolo astronomico è il “planetarista”: spesso un astronomo di formazione 
– professionista o amatoriale – e un divulgatore scientifico, che incarna il ruolo di voce 
narrante del cielo stellato, combinando nel proprio servizio al pubblico elementi diversi, 
dalla competenza scientifica a quella nella divulgazione della scienza, talvolta 
accompagnate da abilità teatrali, qualificandosi così come figura professionale 
autonoma, inquadrabile come un esempio particolare di comunicatore scientifico.  

Per questo motivo ci sembra importante che il valore professionale specifico del 
planetarista, e la sua peculiarità nel panorama della comunicazione scientifica, venga 
riconosciuto formalmente anche con l’inserimento nel lessico della lingua italiana di un 
termine che lo identifichi univocamente.  

Del resto, proprio per la mancanza ufficiale della parola “planetarista”, molti di noi hanno 
la sensazione di svolgere un mestiere che non esiste.  

Facciamo notare che fa una certa impressione, al confronto, che termini come 
“youtuber”, “tiktoker” o più generalmente “influencer” siano in pochissimi anni stati 
accolti nell’uso comune e perfino inseriti nei dizionari italiani, mentre i planetaristi 
rimangono tuttora in disparte, nonostante i planetari esistano ormai da cento anni.  

Perciò il Centenario dei Planetari, che per scelta dell’IPS si estenderà fino al 7/5/2025, ci 
sembra la circostanza giusta per rimediare a questa mancanza, proponendo alle case 
editrici che, aggiornando periodicamente i vocabolari, certificano l’evoluzione della 
lingua italiana di introdurre ufficialmente la denominazione del “planetarista”, nella sua 
accezione più completa, in luogo di un riduttivo “operatore di planetario”. Siamo 
naturalmente a disposizione per contribuire a scrivere la definizione formale della 
“nuova” parola.  

La nostra proposta si rafforza ulteriormente considerando che proprio ieri è stato il 
Centenario della fondazione del vostro prestigioso Istituto: una concordanza di 
ricorrenze che sembra sottolineare anche nel respiro storico il significato della nostra 
richiesta.   

Compatibilmente con i vostri tempi operativi, segnaliamo che sarebbe un vero regalo 
per tutta la comunità italiana dei planetaristi ricevere la vostra comunicazione sull’esito 
della nostra proposta in occasione del Convegno dei Planetari Italiani (11-13 aprile 2025, 
Matera), organizzato da PLANit (Associazione dei Planetari Italiani). La celebrazione con 
il pubblico potrà avvenire poco dopo in occasione della Giornata Internazionale dei 
Planetari, che si celebrerà il prossimo 7 maggio. 

 

https://www.planetari.org/meeting-dei-planetari-2025/
PLANit


 

Confidiamo in un vostro positivo riscontro, e vi auguriamo buon lavoro. 

Cordialmente, 

Dario Tiveron       Stefano Giovanardi 

Presidente dell’Associazione dei Planetari Italiani astronomo e planetarista, planetario e museo 
astronomico di Roma 

 
 


